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OGGETTO

Imposta Municipale Propria (IMI!) Determinazione delle aliquote,
delle detrazioni e dei termini di applicazione dell'Imposta Municipale
Propria (IMU)

L'anno duemilaventi addì venticinque del mese di Maggio alle ore 19:00 e seguenti, nella sala
delle adunanze consiliari del Comune di Pedara "Dott. Pippo Pappalardo" del Palazzo di Città
"Arch. Giuseppe Nicosia".

Alla prima convocazione in seduta ordinaria, partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge,
risultano all'appello nominale

Consiglieri Presenti Assenti

1. Rag. Barbagallo Carmelo X

2. Dott. Bonaccorsi Salvatore X

3. Rag. Chisari Maria Anna Carmela X

4. Prof. Consoli Giuseppe X

5. Geom. Corsaro Salvatore Francesco X

6. Arch. Cristaudo Alfio X

7. Dott. Laudani Mario X

8. Dott. Mazzella Carmelo Carlo X

9. Rag. Milone Venera X

10. Dott. Pappalardo Domenico X

11. Rag. Pasqualino Elisabetta X

12. Dott.ssa Petralia Angela Vita Maria X

13. Sig.na Petralia Tiziana Filomena X

14. Ins. Pezzino Domenica X

15. Avv. Rapi sarda Nancy X

16. Ins. Russo Davide X

17. Geom. Sambataro Alfio X

18. Avv. Spitaleri Bruno Basilio X

19. Prof. Tropi Nuccio X

20. Dott.ssa Verdi Milena X

TOTALI 15 5
Constatato che gli intervenuti sono in numero legale, presiede il Dott. Mario Laudani, nella sua qualità di

Presidente del Consiglio Comunale. Assiste il Segretario Generale Dott. Giuseppe Scilla.
Vengono dal Presidente nominati scrutatori: Dott. Pappalardo Domenico del Gruppo Misto, Avv. Spitaleri

Bruno Basilio del Gruppo Pedara Responsabile, Dott. Bonaccorsi Salvatore del Gruppo PD.
La seduta è pubblica



Partecipa per l'Amministrazione Comunale il Sindaco Antonio Fallica.

Sono presenti, altresì, il Responsabile del Settore Tributario-Finanziario Dott.ssa Giovanna Greco ed il Re
sponsabile del Settore Lavori Pubblici Ing. Pietro Rapisarda.

Partecipa il Segretario Generale del Comune Dott. Giuseppe Scilla avvalendosi della collaborazione del
personale dell'ufficio preposto all'assistenza all'Organo.

Il Presidente del Consiglio Dott. Mario Laudani legge il terzo punto all'ordine del giorno: "Imposta
Municipale Propria (1MU) Determinazione delle aliquote, delle detrazioni e dei termini di applicazione
dell'Imposta Municipale Propria (IMU)", e passa la parola al Presidente della Commissione Consiliare
Permanente.

Il Consigliere Comunale Avv. Bruno Basilio Spitaleri interviene per dire che il punto in questione non è
stato trattato in Commissione e chiede al Responsabile del Settore Tributario-Finanziario di chiarire se e cosa
è cambiato rispetto allo scorso anno.
Il Responsabile del Settore Triburario.-Finanziario Dott.ssa Giovanna Greco interviene e chiarisce che
nulla è cambiato. "L'aliquota ordinaria dell'IMU è pari al 10,60 per mille e dato che già lo scorso anno era
stata eliminata la TASI, sostanzialmente, per il Comune di Pedara non è cambiato nulla. Nella delibera sono
previste tutta una serie di ipotesi disciplinate dalla legge per i quali è pure prevista una aliquota diversa ed i
casi particolari saranno disciplinati dal Regolamento di prossima approvazione".

Il Consigliere Comunale Prof. Nuccio Tropi interviene per chiedere se l'aliquota è unica

Il Responsabile del Settore Triburario-Finanziario Dott.ssa Giovanna Greco interviene "Confermo che
l'aliquota è unica ed uguale per tutti i fabbricati. Ovviamente, l'abitazione principale è esente e ci sono quei
casi in cui viene ridotta del 50 % come ad esempio nel caso di inagibilità del fabbricato".

Il Consigliere Comunale Prof. Nuccio Tropi chiede se per unica ed uguale si intende anche per i terreni

Il Responsabile del Settore Triburario-Finanziario Dott.ssa Giovanna Greco interviene: "si. è unica, e
comunque le tipologie e le fattispecie sono nel contenuto della proposta di deliberazione oggi in trattazione".

Il Consigliere Comunale Prof. Nuccio Tropi "interviene per dire che sarebbe il caso di rivedere il valore
dei terreni al fine di applicare la più giusta aliquota"

Il Presidente del Consiglio Comunale Dott. Mario Laudani interviene per chiedere se il Consigliere inten
desse far riferimento al rialzo o al ribasso nella determinazione del valore

Il Consigliere Comunale Prof. Nuccio Tropi risponde "sarebbe meglio al ribasso"

Il Presidente del Consiglio Comunale Dott. Mario Laudani risponde per chiarire che l'aliquota è uguale
anche per i terreni e che comunque nel tempo sono state adottate varie delibere di riduzione del valore dei
terreni, anche se in questo momento storico occorre pure fare attenzione trovandoci in procedura ai sensi del
l'art. 188delTUEL.

Esce il Consigliere Comunale Rag. Milone Venera
Presenti n. 14 Consiglieri Comunali
Risultano assenti n. 06 Consiglieri Comunali (Rag. Barbagallo Carmelo, Rag, Milone Venera, Rag.
Pasqualino Elisabetta, Dott.ssa PetraliaAngela Vita Maria. Avv. Rapisarda Nancy, Geom. Sambataro Alfio)

Il Presidente del Consiglio Comunale Dott. Mario Laudani, non essendovi ulteriori interventi, procede
con le dichiarazioni di voto:

Il Consigliere Ins. Domenica Pezzino, Capogruppo del Gruppo Pedara al Centro, interviene ed esprime
parere favorevole
11 Consigliere Comunale Avv. Bruno Basilio Spitaleri, in nome del Gruppo Pedara Responsabile,
interviene ed esprime parere favorevole
Il Consigliere Comunale Dott.ssa Milena Verdi Capogruppo del Gruppo Per Pedara interviene ed esprime
parere favorevole

Il Consigliere Comunale Arch. Alfio Cristaudo Capogruppo del Gruppo PD interviene ed esprime parere
favorevole



Il Consigliere Comunale Dott. Domenico Pappalardo in nome del per Gruppo Misto interviene ed
annuncia voto di astensione

Il Presidente del Consiglio Comunale Dott. Mario Laudani chiede al Segretario Generale di procedere
alla votazione palese, per appello nominale, della proposta di deliberazione ad oggetto: "Imposta Municipale
Propria (1MU) Determinazione delle aliquote, delle detrazioni e dei termini di applicazione dell'Imposta
Municipale Propria (1MU)"

Procedutosi a votazione, a scrutinio palese, per appello nominale, il Segretario Generale, dunque, effettua
l'appello dei Consiglieri, i quali rispondono ad alta voce come di seguito riportato:

Presentili. 14 Consiglieri
Voti favorevoli n. 1l(Dott. Bonaccorsi Salvatore, Rag. Chisari Maria Anna Carmela, Prof. Consoli Giuseppe,
Geom. Corsaro Salvatore Francesco, Arch. Cristaudo Alfio, Dott. Laudani Mario, Dott. Mazzella Carmelo
Carlo, Sig.na Petralia Tiziana Filomena, Ins. Pezzino Domenica, Avv. Spitaleri Bruno Basilio, Dott.ssa Verdi
Milena)
Voti contrari n. 0

Astenuti n. 3 (Dott. Pappalardo Domenico, Ins. Russo Davide, Prof. Tropi Nuccio)
E pertanto,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Uditi i superiori interventi;
Vista la proposta di deliberazione di C.C. n. 07 del 21/04/2020, posta agli atti consiliari e che si allega alla
presente, per costituirne parte integrante e sostanziale;
Visto l'Ord. Amm.vo EE.LL. vigente in Sicilia:
Visto lo Statuto Comunale;

Vista la sopra riportata votazione;

DELIBERA

Di approvare la proposta di C.C. n. 09/2020 che si allega alla presente per costituirne parte integrante e
sostanziale.

Il Presidente del Consiglio Comunale Dott. Mario Laudani pone a votazione palese, per appello
nominale, di dichiarare immediatamente esecutiva la presente deliberazione.

Procedutosi a votazione, a scrutinio palese, per appello nominale, il Segretario Generale, dunque, effettua
l'appello dei Consiglieri, i quali rispondono ad alta voce come di seguito riportato:

Presenti n. 14 Consiglieri
Voti favorevoli n. 1l(Dott. Bonaccorsi Salvatore, Rag. Chisari Maria Anna Carmela, Prof. Consoli Giuseppe,
Geom. Corsaro Salvatore Francesco, Arch. Cristaudo Alfio, Dott. Laudani Mario. Dott. Mazzella Carmelo
Carlo, Sig.na Petralia Tiziana Filomena, Ins. Pezzino Domenica, Avv. Spitaleri Bruno Basilio, Dott.ssa Verdi
Milena)
Voti contrari n. 0

Astenuti n. 3 (Dott. Pappalardo Domenico, Ins. Russo Davide, Prof. Tropi Nuccio)

E pertanto,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto l'esito della votazione

DELIBERA

di dichiarare immediatamente esecutiva la presente deliberazione.
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ASSESSORATO O SETTORE PROPONENTE

SETTORE FINANZE, TRIBUTI ED ECOLOGIA

Proposta di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. del Reg.

Data: /04/2020

PREMESSO

OGGETTO

Imposta Comunale Propria (IMU) - Determinazione delle aliquote,
delle detrazioni e dei termini di applicazione dell'Imposta Municipale
Propria (IMU) per l'anno 2020

IL SETTORE FINANZE - TRIBUTI ED ECOLOGIA

che l'art. 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020), dispone:
al comma 738, che: a decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'art. I, comma 639,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti
(TARI); l'imposta municipalepropria (IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783;
al comma 739, che l'imposta di cui al comma 738 si applica in tutti i comuni del territorio nazionale,
ferma restando per la regione Friuli Venezia Giulia e per le province autonome di Trento e di Bolzano
l'autonomia impositivaprevista dai rispettivi statuti. Continuano ad applicarsi le norme di cui alla legge
provinciale 30 dicembre 2014, n. 14, relativa all'Imposta immobiliare semplice (IM1S) della provincia
autonoma di Trento, e alla legge provinciale 23 aprile 2014, n. 3, sul/ 'imposta municipale immobiliare
(IMI) della provincia autonoma di Bolzano;
al comma 740 che, il presupposto dell'imposta è il possesso di immobili. Il possesso dell'abitazione
principale o assimilata, come definita alle lettere b) e e) del comma 741, non costituisce presupposto
dell 'imposta, salvo che si tratti di un'unità abitativa classificata nelle categorie catastaliA/1, A/8 o A/9;
al comma 741 che, ai fini dell'imposta valgono le seguenti definizioni e disposizioni: a) per fabbricato si
intende l'unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel catasto edilizio urbano con attribuzione di

rendita catastale, considerandosiparte integrante delfabbricalo l'area occupatadalla costruzione e quella
che ne costituisce pertinenza esclusivamente ai fini urbanistici, purché accatastata unitariamente; il
fabbricato di nuova costruzione è soggetto ali 'imposta a partire dalla data di ultimazione dei lavori di
costruzione ovvero, se antecedente, dalla data in cui è comunque utilizzato; b) per abitazione principale si
intende l'immobile, iscritto o iscrìvibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, nel quale
ilpossessore e i componenti del suo nucleofamiliare dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente.
Nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza
anagrafica in immobili diversisituati nel territorio comunale, le agevolazioniper l'abitazione principale e
per le relative pertinenze in relazioneal nucleofamiliare si applicanoper un solo immobile. Perpertinenze
dell 'abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6
e C/7, nella misura massima di un'unità perlìnenzialeper ciascuna delle categorie catastali indicate, anche
se iscritte in catasto unitamente ali 'unitàad uso abitativo; e) sono altresì considerate abitazioni principali:
1) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad abitazione
principale e relative pertinenze dei soci assegnatari; 2) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative
edilizie a proprietà indivisa destinate a studenti universitari soci assegnatari, anche in assenza di residenza
anagrafica; 3) i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del
Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008,
adibiti ad abitazione principale; 4) la casa familiare assegnata al genitore affidatario deifigli, a seguito di
provvedimento del giudice che costituisce altresì, ai soli fini dell 'applicazione dell 'imposta, il diritto di
abitazione in capo al genitore affidatario stesso; 5) un solo immobile, iscritto o iscrìvibile nel catasto
edilizio urbano come unica unità immobiliare, posseduto e non concesso in locazione dal personale in



servizio permanente appartenente aIle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da
quello dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco e, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 28, comma 1, del decreto legislativo 19
maggio 2000, n. 139, dal personale appartenente alla carriera prefettizia,per il quale non sono richieste le
condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica; 6) su decisione del singolo comune, l'unità
immobiliareposseduta da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istitutidi ricovero o sanitari a
seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata. In caso di più unità
immobiliari, la predetta agevolazione può essere applicala ad una sola unità immobiliare; d) per area
fabbricabile si intende l'area utilizzabile a scopo edificatorio in base agli strumenti urbanisticigenerali o
attuativi, ovvero in base alle possibilità effettive di edificazione determinate secondo i criteri previsti agli
effetti dell 'indennità di espropriazione per pubblica utilità. Si applica l'articolo 36, comma 2, del decreto
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertilo, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248. Sono
considerati, tuttavia, non fabbricabili, i terreni posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli
imprenditori agricoli professionali di cui ali 'articolo I del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti
nella previdenza agricola, comprese le società agricole di cui ali 'articolo 1, comma 3, del citato decreto
legislativo n. 99 del 2004, sui quali persiste l'utilizzazione agrosilvo-pastorale mediante l'esercizio di
attività dirette alla coltivazione delfondo, alla silvicoltura, allafunghicoltura e ali 'allevamento di animali.
Il comune, su richiesta del contribuente, attesta se un'area sita nelproprio territorio è fabbricabile in base
ai criteri stabiliti dalla presente lettera; e) per terreno agricolo si intende il terreno iscritto in catasto, a
qualsiasi uso destinato, compreso quello non coltivato.
al comma 742 che // soggetto attivo dell'imposta è il comune con riferimento agli immobili la cui
superficie insiste, interamente o prevalentemente, sul territorio del comunestesso. L 'imposta non si applica
agli immobili di cui il comune è proprietario ovvero titolare di altro diritto reale dì godimento quando la
loro superficie insiste interamente o prevalentemente sul suo territorio. In caso di variazioni delle
circoscrizioni territoriali dei comuni, si considera soggetto attivo il comune nel! 'ambito del cui territorio
risultano ubicati gli immobilial 1° gennaio dell 'annocui 1 impostasi riferisce.
al comma 743 che i soggetti passivi dell 'imposta sono i possessori di immobili, intendendosi per tali il
proprietario ovvero il titolare del diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie sugli slessi.
È soggetto passivo dell'imposta il genitore assegnatario della casafamiliare a seguito di provvedimento
del giudice che costituisce altresì il diritto di abitazione in capo al genitore affidatario dei figli. Nel caso di
concessione di aree demaniali, il soggetto passivo è il concessionario. Per gli immobili, anche da costruire
o in corso di costruzione, concessi in locazione finanziaria, il soggetto passivo è il locatario a decorrere
dalla data della stipula e per tutta la durata del contratto. In presenza di più soggetti passivi con
riferimento ad un medesimo immobile, ognuno è titolare di un'autonoma obbligazione tributaria e
nel! 'applicazione dell 'imposta si tiene conto degli elementi soggettivi ed oggettivi riferiti ad ogni singola
quota di possesso, anche nei casi di applicazione delle esenzioni o agevolazioni.
al comma 744 che è riservato allo Stato il gettito dell'IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo
classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota dello 0,76 per cento; tale riserva non si applica
agli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale Dposseduti dai comuni e che insistono sul
rispettivo territorio. Le attività di accertamento e riscossione relative agli immobili ad uso produttivo
classificati nel gruppo catastale D sono svolte dai comuni, ai quali spettano le maggiori somme derivanti
dallo svolgimento delle suddette attività a titolo di imposta, interessi e sanzioni.
al comma 745 che la base imponibile dell'imposta è costituita dal valore degli immobili. Per ifabbricati
iscritti in catasto, il valore è costituito da quello ottenuto applicando ali 'ammontare delle rendite risultanti
in catasto, vigenti al 1° gennaio dell 'annodi imposizione, rivalutate del 5 per cento ai sensi dell 'articolo 3,
comma 48, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, i seguenti moltiplicatori: a) 160 per i fabbricati
classificati nel gruppo catastale A e nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, con esclusione della categoria
catastale A/IO; b) 140 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale B e nelle categorie catastali C/3,
C/4 e C/5; e) 80 per ifabbricati classificati nella categoria catastale D/5; d) 80 per ifabbricati classificati
nella categoria catastale A/IO; e) 65 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione dei
fabbricati classificati nella categoria catastale D/5; f) 55 per i fabbricati classificati nella categoria
catastale C/1. Le variazioni di rendita catastale intervenute in corso d'anno, a seguito di interventi edilizi
sul fabbricato, producono effetti dalla data di ultimazione dei lavori o, se antecedente, dalla data di
utilizzo.

al comma 746 che per ifabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in catasto, interamente
posseduti da imprese e distintamente contabilizzati, fino al momento della richiestadell 'attribuzione della
rendita il valore è determinalo, alla data di inizio di ciascun anno solare ovvero, se successiva, alla data di
acquisizione, secondo i criteri stabiliti nelpenultimo periodo del comma 3 dell articolo 7del decreto-legge



// luglio 1992, n. 333, convertilo, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1992, n. 359, applicando i
coefficienti iviprevisti, da aggiornare con decreto del Ministero dell'economia e dellefinanze. In caso di
locazione finanziaria, il valore è determinato sulla base delle scritture contabili del locatore, il quale è
obbligato a fornire tempestivamente al locatario tutti i dati necessari per il calcolo. Per le aree
fabbricabili, il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 1° gennaio dell'anno di
imposizione, o afar data dall'adozione degli strumenti urbanistici, avendo riguardo allazona territoriale
di ubicazione, all'indice di edificabilità, alla destinazione d'uso consentita, agli oneri per eventuali lavori
di adattamento del terreno necessari per la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di
aree aventi analoghe caratteristiche. In caso di utilizzazione edificatoria dell'area, di demolizione di
fabbricato, di interventi di recupero a norma dell'articolo 3, comma 1, lettere e), d) e f), del lesto unico
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, la base imponibile è costituita dal valore dell'area, la quale è
considerata fabbricabile, senza computare il valore del fabbricato in corso d'opera, fino alla data di
ultimazione dei lavori di costruzione, ricostruzione o ristrutturazione ovvero, se antecedente, fino alla data
incui ilfabbricalo costruito, ricostruito o ristrutturato è comunque utilizzato. Per i terreni agricoli, nonché
per quelli non coltivati, il valore è costituito da quello ottenuto applicando all'ammontare del reddito
dominicale risultante incatasto, vigente al 1°gennaio dell'anno di imposizione, rivalutato del 25per cento
ai sensi dell'articolo 3, comma 51, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, unmoltiplicatore pari a 135.
al comma 747 che la base imponibile è ridotta del 50 per cento nei seguenti casi: a) per i fabbricati di
interesse storico o artistico di cui all'articolo 10 del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.
42; b) per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e difatto non utilizzati, limitatamente al periodo
dell'anno durante il quale sussistono dette condizioni. L'inagibilità o inabitabilità è accertata dall'ufficio
tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea documentazione alla
dichiarazione. In alternativa, il contribuente hafacoltà di presentare una dichiarazione sostitutiva ai sensi
del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti la
dichiarazione di inagibilità o inabitabilità delfabbricato da parte di un tecnico abilitato, rispetto a quanto
previsto dal periodo precedente. Ai fini dell'applicazione della riduzione di cui alla presente lettera, i
comuni possono disciplinare le caratteristiche difatiscenza sopravvenuta del fabbricato, non superabile
con interventi di manutenzione; e) per le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle
categoriecatastali A/1, A/8 e A/9, concesse in comodato dal soggettopassivo ai parenti in linea retta entro
il primo grado che le utilizzano come abitazione principale, a condizione che il contratto sia registrato e
che il comodante possieda una sola abitazione in Italia e risieda anagraficamente nonché dimori
abitualmente nello stesso comune in cui è situato l'immobile concesso in comodato; il beneficio si applica
anchenel caso in cui il comodante, oltre ali 'immobile concesso in comodato, possieda nello stesso comune
un altro immobile adibito a propria abitazione principale, ad eccezione delle unità abitative classificate
nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9. Il beneficio di cui alla presente lettera si estende, in caso di morte
del comodatario, al coniuge di quest 'ultimo inpresenza difigli minori.
al comma 748 che l'aliquota di base per l'abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1,
A/8 e A/9e per le relative pertinenze è pari allo 0,5 per cento e il comune, con deliberazione del consiglio
comunale, può aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino ali 'azzeramento.
al comma 749 che dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del
soggettopassivo e classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonchéper le relativepertinenze si
detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell'anno durante il
qualesi protrae tale destinazione; se l unità immobiliare è adibita ad abitazione principale dapiù soggetti
passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quotaper la quale la destinazione
medesima si verifica. La suddetta detrazione si applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti
autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati,
aventi le stessefinalità degli IACP, istituiti in attuazione dell'articolo 93 del decreto del Presidente della
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616.
al comma 750 che / 'aliquota di baseper ifabbricati ruraliad uso strumentale di cui ali 'articolo 9, comma
3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
1994, n. 133, è pari allo 0,1 per cento e i comunipossono solo ridurlafino ali 'azzeramento.
al comma 751 chefino all'anno 2021, l'aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinatidall'impresa
costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, è pari
allo 0,1per cento. I comuni possono aumentarlafino allo 0,25 per cento o diminuirlafino ali 'azzeramento.
A decorrere dal 1° gennaio 2022, i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita,
finché permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, sono esenti dall 'IMU.
al comma 752 che l'aliquota di base per i terreni agricoli è pari allo 0,76 per cento e i comuni, con



deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino
ali 'azzeramento.

al comma 753 che per gli immobili aduso produttivo classificati nel gruppo catastale D l'aliquota di base
è pari allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata allo Stato, e i comuni, con
deliberazione del consiglio comunale, possono aumentar/a sino ali'1,06 per cento o diminuirla fino al
limite dello 0,76 per cento.
al comma 754 che pergli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi daquelli dicui aicommi da
750 a 753, l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento e i comuni, con deliberazione del consiglio
comunale, possono aumentarla sinoali'1.06 percento o diminuirlafino all'azzeramento.
al comma 755chea decorrere dallanno 2020, limitatamente agli immobili non esentati ai sensi deicommi
da 10 a 26 dell'articolo I della legge 28 dicembre 2015, n. 208, i comuni, con espressa deliberazione del
consiglio comunale, da adottare aisensi del comma 779, pubblicata nel sito internet del Dipartimento delle
finanze del Ministero dell'economia e delle finanze ai sensi del comma 767, possono aumentare
ulteriormente l'aliquota massima dell'1,06 per cento di cui al comma 754 sino ali'1,14 per cento, in
sostituzione della maggiorazione del tributo per i servizi indivisibili (TASI) di cui al comma 677
dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nella stessa misura applicata per l'anno 2015 e
confermala fino all'anno 2019 alle condizioni di cui al comma 28 dell'articolo 1 della legge n. 208 del
2015. I comuni negli anni successivi possono solo ridurre la maggiorazione di cui al presente comma,
restando esclusa ogni possibilità di variazione in aumento.
al comma 756 che a decorrere dall'anno 2021, i comuni, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 esclusivamente
con riferimento alle fattispecie individuate con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da
adottare entro centottanta giorni dalla data dientrata in vigore della presente legge, sentita la Conferenza
Stato-Città edautonomie locali, che si pronuncia entro quarantacinque giorni dalla data di trasmissione.
Decorso ilpredetto termine diquarantacinque giorni, ildecreto può essere comunque adottalo.
al comma 757 che in ogni caso, anche se non si intenda diversificare le aliquote rispetto a quelle indicate
ai commi da 748 a 755, la delibera di approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo
all'applicazione disponibile nel Portale del federalismo fiscale che consente, previa selezione delle
fattispecie di interesse delcomune tra quelle individuale con il decreto dicui al comma 756, di elaborare il
prospetto delle aliquote che forma parte integrante della delibera slessa. La delibera approvata senza il
prospetto non è idonea a produrre gli effetti di cui ai commi da 761 a 771. Con lo stesso decreto di cui al
comma 756 sono stabilite le modalità dì elaborazione e di successiva trasmissione al Dipartimento delle
finanze del Ministero dell'economia e dellefinanze delprospetto delle aliquote.
al comma 758 che sono esenti dall'imposta i terreni agricoli come di seguito qualificati: a) posseduti e
condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti alla previdenza agricola, comprese le società agricole di cui
all'articolo I, comma 3, del citalo decreto legislativo n. 99 del 2004, indipendentemente dalla loro
ubicazione; b) ubicati nei comuni delle isole minori di cui ali'allegato A annesso alla legge 28dicembre
2001, n. 448; e) a immutabile destinazione agrosilvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e
inusucapibile; d) ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell'articolo 15 della legge 27
dicembre 1977, n. 984, sulla base dei criteri individuati dalla circolare del Ministero dellefinanze n. 9 del
14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale n. 141 del 18 giugno
1993.

al comma 759 che sono esenti dall'imposta, per il periodo dell'anno durante il quale sussistono le
condizioni prescritte: a) gli immobili posseduti dallo Stato, dai comuni, nonché gli immobili posseduti, nel
proprio territorio, dalle regioni, dalle province, dalle comunità montane, dai consorzifra detti enti, dagli
enti del Servizio sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali; b) i fabbricati
classificati o classificabili nelle categorie catastali da E/1 a E/9; e) i fabbricati con destinazione ad usi
culturali dicui all'articolo 5-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601; d)
i fabbricali destinati esclusivamente ali 'esercizio del culto, purché compatibile con le disposizioni degli
articoli 8 e 19della Costituzione, e le loro pertinenze; e) ifabbricati diproprietà della Santa Sede indicati
negli articoli 13, 14, 15 e 16 del Trattato tra laSanta Sede e l'Italia, sottoscritto l'I1febbraio 1929 e reso
esecutivo con la legge 27 maggio 1929, n. 810; f) i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle
organizzazioni internazionaliperi quali èprevista l'esenzione dall'imposta locale sulreddito deifabbricati
in base adaccordi internazionali resi esecutivi in Italia; g) gli immobili posseduti e utilizzati dai soggetti di
cui alla lettera i) del comma 1 dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e destinati
esclusivamente allo svolgimento con modalità non commerciali delle attività previste nella medesima
lettera i); si applicano, altresì, le disposizioni dicui ali'articolo 91-bis del decreto-legge 24 gennaio 2012,



n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27. nonché il regolamento di cui al
decreto del Ministro dell'economia e dellefinanze 19 novembre 2012, n. 200.
al comma 760 che per le abitazioni locate a canone concordalo di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 431,
l'imposta, determinala applicando l'aliquota stabilita dal comune ai sensi del comma 754, è ridotta al 75
per cento.

al comma 761 che l'imposta è dovutaper anni solari proporzionalmente alla quota e ai mesi dell'anno nei
quali si è protrailo il possesso. A tal fine il mese durante il quale il possesso si è protratto per più della
metà dei giorni di cui il mese stesso è composto è computalo per intero. Il giorno di trasferimento del
possesso si computa in capo all'acquirente e l'imposta del mese del trasferimento resta interamente a suo
carico nel caso in cui i giorni di possesso risultino ugualia quelli del cedente. A ciascuno degli anni solari
corrisponde un'autonoma obbligazione tributaria.
al comma 762 che in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, i soggetti passivi
effettuano il versamento dell 'imposta dovuta al comuneper l'anno in corso in due rate, scadenti la prima il
16 giugno e la seconda il 16 dicembre. Resta in ogni caso nella facoltà del contribuente provvedere al
versamento dell 'imposta complessivamente dovuta in un'unicasoluzione annuale, da corrispondere entro il
16 giugno. Il versamento della prima rata è pari all'imposta dovuta per il primo semestre applicando
l'aliquota e la detrazione dei dodici mesi dell 'annoprecedente. In sede di prima applicazione dell 'imposta,
la prima rata da corrispondere è pari alla metà di quanto versato a titolo di IMU e TASI per l'anno 2019.
Il versamento della rata a saldo dell 'impostadovutaper l'intero anno è eseguito, a conguaglio, sulla base
delle aliquote risultanti dalprospettodelle aliquote di cui al comma 757pubblicato ai sensi del comma 767
nel sito internet del Dipartimentodelle finanze del Ministero dell 'economia e delle finanze, alla data del 28
ottobre di ciascun anno.

al comma 763 che // versamento dell'imposta dovuta dai soggetti di cui al comma 759, lettera g), è
effettuato in tre rate di cui le prime due, di importo pari ciascuna al 50 per cento dell'imposta
complessivamente corrisposta per l'anno precedente, devono essere versate nei termini del 16 giugno e del
16 dicembre dell'anno di riferimento, e l'ultima, a conguaglio dell'imposta complessivamente dovuta, deve
essere versata entro il 16 giugno dell'anno successivo a quello cui si riferisce il versamento, sulla base
delle aliquote risultanti dal prospetto delle aliquote di cui al comma 757, pubblicato ai sensi del comma
767 nel silo internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, alla data
del 28 ottobre dell 'anno di riferimento. 1 soggetti di cui al comma 759, lettera g), eseguono i versamenti
dell'imposta con eventuale compensazione dei crediti, allo stesso comune nei confronti del quale è
scaturito il credito, risultanti dalle dichiarazioni presentate successivamente alla data di entrata in vigore
della presente legge. In sede di prima applicazione dell 'imposta, le prime due rate sono di imporlo pari
ciascuna al 50 per cento dell'imposta complessivamente corrisposta a titolo di IMU e TASI per l'anno
2019.

al comma 764 che in caso di discordanza tra il prospetto delle aliquote di cui al comma 757 e le
disposizioni contenute nel regolamento di disciplina dell 'imposta, prevale quanto stabilito nel prospetto.
al comma 765 che il versamento del tributo è effettuato esclusivamente secondo le disposizioni di cui
ali 'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, con le modalità stabilite conprovvedimento del
direttore dell'Agenzia delle entrate, ovvero tramite apposito bollettino postale al quale si applicano le
disposizioni di cui all'articolo 17 del citato decreto legislativo n. 241 del 1997, in quanto compatibili,
nonché attraverso la piattaforma di cui ali 'articolo 5 del codice dell 'amministrazione digitale, di cui al
decreto legislativo 7 marzo 2005. n. 82, e con le altre modalità previste dallo stesso codice. Con decreto
del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno e con il Dipartimento
per la trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei ministri, sentita la Conferenza Stato-città
ed autonomie locali, da adottare entro il 30 giugno 2020, sono stabilite le modalità attuative del periodo
precedente relativamente ali 'utilizzo della piattaforma di cui ali 'articolo 5 del codice di cui al decreto
legislativo n. 82 del 2005. Con il medesimo decreto sono determinate le modalità per assicurare la
fruibilità immediata delle risorse e dei relativi dati di gettito con le stesse informazioni desumibili dagli
altri strumenti di versamento e l'applicazione dei recuperi a carico dei comuni, ivi inclusa la quota di
alimentazione del Fondo di solidarietà comunale, secondo quanto previsto a legislazione vigente alfine di
garantire l'assenza di oneri per il bilancio dello Stato.
al comma 766 che con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze e del Ministroper l'innovazione
tecnologica e la digitalizzazione, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sentita la Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, che si pronuncia entro il termine di
quarantacinque giorni dalla data di trasmissione, decorso il quale il decreto può essere comunque
adottato, sono individuati i requisitie i termini di operatività dell 'applicazione informatica resa disponibile
ai contribuenti sul Portale del federalismo fiscale per la fruibilità degli elementi informativi utili alla



determinazione e al versamento dell'imposta. L'applicazione si avvale anche delle informazioni
dell'Agenzia delle entrate e di altre amministrazioni pubbliche rese disponibili con le modalità disciplinate
nello stesso decreto.

al comma 767 che le aliquote e i regolamenti hanno effetto per l'anno di riferimento a condizione che
siano pubblicati sulsito internet del Dipartimento dellefinanze delMinistero dell 'economia e dellefinanze,
entro il 28 ottobre dello stesso anno. Aifini della pubblicazione, il comune è tenuto a inserire ilprospetto
delle aliquote di cui al comma 757 e il testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 ottobre
dello stesso anno, nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale. In caso di mancata
pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le aliquote e i regolamenti vigenti nell 'anno precedente.
al comma 768 cheper i beni immobili sui quali sono costituiti diritti di godimento a tempo parziale, di cui
all'articolo 69, comma 1, lettera a), del codice del consumo, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005,
n. 206, il versamento dell'imposta è effettuato da chi amministra il bene. Per leparti comuni dell 'edifìcio
indicate nell'articolo li 17, numero 2), del codice civile, che sono accatastate in via autonoma, come bene
comune censibile, nel caso in cui venga costituito il condominio, il versamento dell'imposta deve essere
effettuato dall"amministratore del condominio perconto di tutti i condomini. Pergli immobili compresi nel
fallimento o nella liquidazione coatta amministrativa, il curatore o il commissario liquidatore sono tenuti
al versamento della tassa dovuta per il periodo di durata dell'intera procedura concorsuale entro il
terminedi tre mesi dalla data del decreto di trasferimento degli immobili.
al comma 769 che i soggetti passivi, ad eccezione di quelli di cui al comma 759, lettera g), devono
presentare la dichiarazione o, in alternativa, trasmetterla in via telematica secondo le modalità approvate
con apposito decreto del Ministero dell 'economia e delle finanze, sentita l'Associazione nazionale dei
comuni italiani (ANCI), entro il 30 giugno dell'anno successivo a quello in cui il possesso degli immobili
ha avuto inizio o sono intervenute variazioni rilevanti ai fini della determinazione dell'imposta. La
dichiarazione ha effetto anche per gli annisuccessivi, sempre che non si verifichino modificazioni dei dati
ed elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare dell 'imposta dovuta. Con il predetto decreto
sono altresì disciplinati i casi incui deve esserepresentata la dichiarazione. Restanoferme le dichiarazioni
presentate ai fini dell IMU e del tributo per i servizi indivisibili, in quanto compatibili. Nelle more
dell 'entrata in vigore del decreto di cui al primo periodo, i contribuenti continuano ad utilizzare il modello
di dichiarazione di cui al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 30 ottobre 2012, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 258 del 5 novembre 2012. In ogni caso, aifini dell'applicazione dei benefìci di
cui al comma 741, lettera e), numeri 3) e 5), e al comma 751, terzo periodo, il soggettopassivo attestanel
modello di dichiarazione il possesso dei requisiti prescritti dalle norme.
al comma 770 che gli enti di cui al comma 759, lettera g), devono presentare la dichiarazione, il cui
modello è approvato con decreto del Ministro dell 'economia e delle finanze, sentita l'ANCI, entro il 30
giugno dell 'anno successivo a quello in cui il possesso degli immobili ha avuto inizio o sono intervenute
variazioni rilevanti ai fini della determinazione dell imposta. Si applica il regolamento di cui al decreto del
Ministro dell'economia e dellefinanze 19 novembre 2012, n. 200. La dichiarazione deve essere presentata
ogni anno. Nelle more dell'entrata in vigore del decreto di cui al primoperiodo, i contribuenti continuano
ad utilizzare il modello di dichiarazione di cui al decreto del Ministro dell'economia e dellefinanze 26
giugno 2014, pubblicato nella Gazzella Ufficiale n. 153 del 4 luglio 2014.
al comma 771 che il contributo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 504, è rideterminalo nella misura dello 0,56 per mille a valere sui versamenti relativi agli anni
d'imposta 2020 e successivi ed è calcolalo sulla quotadi gettito dell 'IMU relativa agli immobili diversida
quelli destinatiad abitazione principale e relativepertinenze. Il contributo è versato a cura della struttura
di gestione di cui ali 'articolo 22 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, mediante trattenuta sugli
incassi dell 'IMUe riversamento diretto da parte della struttura stessa, secondo modalità stabilite mediante
provvedimento dell 'Agenziadelle entrate.
al comma 772 che l'IMU relativa agli immobili strumentali è deducibile ai fimi della determinazione del
reddito di impresa e del reddito derivante dall'esercizio di arti e professioni. La medesima imposta è
indeducibile aifini dell imposta regionale sulle attività produttive. Le disposizioni di cui al presente comma
si applicano anche ali 'IMI della provinciaautonoma di Bolzano, istituita con la leggeprovinciale 23 aprile
2014, n. 3, e all'IMIS dellaprovincia autonoma di Trento, istituita con la legge provinciale 30 dicembre
2014, n. 14.

al comma 773 che le disposizioni di cui al comma 772 relative alla deducibilità ai fini della
determinazione del reddito di impresa e del reddito derivante dall 'esercizio di arti e professioni dell 'IMU,
dell'IMI e dell'IMIS hanno effetto a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2021; la deduzione iviprevista si applica nella misura del 60 per cento per i periodi d'imposta
successivi a quelli in corso, rispettivamente, al 31 dicembre 2019 e al 31 dicembre 2020.
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al comma 774 che in caso di omesso o insufficiente versamento dell 'imposta risultante dalla dichiarazione,
siapplica l'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997. n. 471.
al comma 775 che in caso di omessa presentazione della dichiarazione, si applica la sanzione dal 100 per
cento al 200 per cento del tributo non versato, con un minimo di 50 euro. In caso di infedele dichiarazione,
si applica la sanzione dal 50 per cento al 100 per cento del tributo non versato, con un mimmo di J0 euro.
In caso di mancata, incompleta o infedele risposta al questionario, si applica la sanzione da euro 100 a
euro 500- in caso di risposta oltre il termine di sessanta giorni dalla notifica, il comune può applicare la
sanzione da 50 a 200 euro. Le sanzioni di cui ai perìodi precedenti sono ridotte ad un terzo se, entro ti
termine per la proposizione del ricorso, interviene acquiescenza del contribuente, con pagamento del
tributo, se dovuto, della sanzione e degli interessi. Resta salva la facoltà del comune di deliberare con il
regolamento circostanze attenuanti oesimenti nel rispetto dei princìpi stabilili dalla normativa statale.
al comma 776 che per tutto quanto non previsto dalle disposizioni di cui ai commi da 738 a 773, si
applicano icommi da 161 a169 dell 'articolo 1della legge 27 dicembre 2006, n. 296.
al comma 777 che ferme restando le facoltà di regolamentazione del tributo di cui ali articolo 52 del
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, i comuni possono con proprio regolamento: a) stabilire che si
considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un contitolare anche per conto degli altri; b)
stabilire differimenti di termini per i versamenti, per situazioni particolari; e) prevedere il diritto al
rimborso dell'imposta pagata per le aree successivamente divenute inedificabili, stabilendone termini,
limiti temporali econdizioni, avuto anche riguardo alle modalità ed allafrequenza delle varianti apportate
agli strumenti urbanistici; d) determinare periodicamente eper zone omogenee i valori venali in comune
commercio delle aree fabbricabili, alfine della limitazione del potere di accertamento del comune qualora
l'imposta sia stata versata sulla base di un valore non inferiore aquello predeterminato, secondo criteri
improntati all'obiettivo di ridurre al massimo l'insorgenza di contenzioso; e) stabilire /esenzione
dell 'immobile dato in comodato gratuito al comune oad altro ente territoriale, oad ente non commerciale,
esclusivamente per l'esercizio dei rispettivi scopi istituzionali ostatutari.
al comma 778 che il comune designa ilfunzionario responsabile dell'imposta acui sono attribuiti ipoteri
per l'esercizio di ogni attività organizzativa egestionale, compreso quello di sottoscrivere iprovvedimenti
afferenti atali attività, nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie relative ali 'imposta stessa^
al comma 779 che per l'anno 2020. i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 169. della legge 27
dicembre 2006, n. 296, all'articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388. eall'articolo 172,
comma 1, lettera e), del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono approvare le delibere concernenti le aliquote eil regolamento
dell 'imposta oltre il termine di approvazione del bilancio di previsione per gli anni 2020-2022 ecomunque
non oltre il 30 giugno 2020. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente ali inizio
dell 'esercizio, purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal I°gennaio dell 'anno 2020.
al comma 780 che adecorrere dal 1° gennaio 2020 sono abrogati: l articolo 8, ad eccezione del comma I,
e l'articolo 9, ad eccezione del comma 9, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23; l'articolo 13, commi
da 1a 12-ter e 13-bis. del decreto-legge 6dicembre 2011. n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214; il comma 639 nonché i commi successivi dell 'articolo 1della legge 27 dicembre
7013 n 147 concernenti l'istituzione e la disciplina dell'imposta comunale unica (IUC), limitatamente
alle 'disposizioni riguardanti la disciplina dell'IMU e della TASI. Restano ferme le disposizioni che
disciplinano la TARI. Sono altresì abrogate le disposizioni incompatibili con FIMU disciplinata dalla

al comma 781 che i comuni, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, possono
continuare ad affidare, fino alla scadenza del relativo contratto, la gestione dell'imposta municipale sugli
immobili ai soggetti ai quali, alla data del 31 dicembre 2019, risulta affidato il servizio di gestione
dell'IMU e della TASI.
al comma 782 che restano ferme le disposizioni recate dall'articolo 1, comma 728, della legge 1/
dicembre 2017, n. 205, nonché dall'articolo 38 del decreto-legge 26 ottobre 2019. n. 124. in ordine al
quale il rinvio al citato articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 2011 deve intendersi riferito alle
disposizioni della presente legge sulla riforma dell TMU.
al comma 783 che ai fini del riparto del Fondo di solidarietà comunale resta fermo quanto previsto
dall'articolo 1, comma 449, lettera a), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, come modificata dal comma
851 del presente articolo, in materia di ristoro ai comuni per il mancato gettito IMU e TASI derivante
dall applicazione dei commi da 10 a 16, 53 e54 dell 'articolo 1della legge n. 208 del 2015. Restano altresì
fermi gli effetti delle previgenti disposizioni in materia di IMU e TASI sul Fondo di solidarietà comunale e
sugli accantonamenti nei confronti delle regioni Friuli Venezia Giulia e Valle d'Aosta e delle province
autonome di Trento edi Bolzano come definiti in attuazione del citalo decreto-legge n. 201 del 2011.



VISTI i Regolamenti Comunali vigenti in materia di Imposta Unica Comunale (IUC) componenti IMU e
TASI, approvati con delibera di Consiglio Comunale n. 37 del 29/04/2016;

RICHIAMATE:

• la deliberazione n. 15 del 27/02/2$ ad oggetto: "Approvazione piano di rientro del disavanzo al
31/12/2017. art. 188 TUEL", con la quale si prende atto delle cause che hanno determinato il disavanzo e
delle azioni correttive da porre in essere;

• la deliberazione n. 71 del 28/10/2019 con la quale il Consiglio Comunale ha approvato il Documento
Unico di Programmazione (DUP) 2019/2021;

• la deliberazione n. 74 del 11/11/2019, immediatamente esecutiva, con cui il Consiglio Comunale ha
approvato il bilancio di previsione esercizio 2019/2021;

• la deliberazione n. 140 del 25/11/2019 con cui la Giunta Municipale ha approvato il piano Esecutivo di
Gestione (P.E.G) pluriennale 2019/2021;

• la deliberazione di Consiglio Comunale n. 11 del 15/03/2019, ad oggetto: Imposta Unica Comunale
(IUC) - Determinazione delle aliquote, detrazioni e dei termini di applicazione dell'Imposta Municipale
Propria (IMU e del Tributo sui Servizi Indivisibili (TASI) per l'anno 2019;

RILEVATO: che il termine per l'approvazione del Bilancio di Previsione 2020 degli Enti Locali,
comprendente le annualità 2020-2021-2022 è stato dapprima differito ai 31 marzo 2020, con Decreto del
Ministero dell'Interno del 13/12/2019, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale serie generale n. 295 del
17/12/2019; ulteriormente differito al 30 aprile 2020, così come disposto dal Decreto del Ministero
dell'Interno del 28/02/2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale serie generale n. 50 del 28/02/2020;
ulteriormente differito al 31/05/2020 dal D.L. 17 marzo 2020, n. 18 (decreto Cura Italia)

PRESO ATTO: che a seguito di tale differimento l'Ente si trova automaticamente in esercizio
provvisorio;

VISTA: la Legge 27.12.2019, n. 160 "Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e
bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022" pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 30 dicembre 2019, n.
304, con particolare riferimento all'articolo 1, commi da 738 a 783 che dispongono l'abolizione della Tassa
sui Servizi Indivisibili e procedono ad una revisione dell'Imposta municipale propria, attuando di fatto
l'unificazione dei due prelievi fiscali;

RICHIAMATI:

• l'art. 1 comma 169 della legge 27 dicembre 2006, n.296 "Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato" (Legge finanziaria 2007) in ordine all'approvazione di tariffe ed
aliquote relative ai tributi di competenza degli enti locali;

• i commi da 748 a 755 della legge 27.12.2019, n.160 che individuano le aliquote base dell'imposta
municipale dando facoltà agli enti di diversificare le prescritte misure;

• l'art. 1 comma 779 della legge 27.12.2019, n.160 "Per l'anno 2020, i comuni, in deroga all'
articolo 1, comma 169. della legge 27 dicembre 2006, n. 296, all'articolo 53, comma 16. della legge 23
dicembre 2000. n. 388, e all'articolo 172, comma I, lettera e), del testo unico delle leggi sull'ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono approvare le delibere
concernenti le aliquote e il regolamento dell'imposta oltre il termine di approvazione del bilancio di
previsione per gli anni 2020-2022 e comunque non oltre il 30 giugno 2020. Dette deliberazioni,
anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio, purché entro il termine innanzi indicato,
hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno 2020";

• i commi 756 e 757 della richiamata legge 27.12.2019, n.160 che dispongono:

comma 756: "A decorrere dall'anno 2021, i comuni, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n.446, possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755
esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate con decreto del Ministro dell 'economia e
delle finanze da adottare entro cento/tanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge,...."



/

comma 757: "In ogni caso, anche se non si intenda diversificare le aliquote rispetto a quelle indicate
dai commi da 748 a 755, la delibera di approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo
all'applicazione disponibile nel Portale del federalismo fiscale che consente, previa selezione delle
fattispecie di interesse del comune tra quelle individuale con il decreto di cui al comma 756, di
elaborare il prospetto delle aliquote che forma parte integrarne della delibera stessa. La delibera
approvala senza il prospetto non è idonea aprodurre gli effetti di cui ai commi da 762 a 772. Con lo
stesso decreto di cui al comma 756 sono stabilite le modalità di elaborazione e di successiva
trasmissione al Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze del prospetto
delle aliquote";

VISTA la Circolare n.l/DF dei 18.03.2020 ad oggetto: "Imposta municipale propria (IMU). Art. 1, commi
da 738 a 782, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020). Chiarimenti"
PRESO ATTO della Risoluzione n.l/DF del 18.02.2020 ad oggetto: "Imposta municipale propria (IMU).
Art. 1. commi 756, 757 e 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020).
Chiarimenti in merito al prospetto delle aliquote" con la quale il Ministero dell'Economia e delle Finanze
- Dipartimento delle Finanze - Direzione legislazione tributaria e Federalismo fiscale, fornisce chiarimenti
in ordine all'effettiva decorrenza dell'art. 1, comma 756 della legge n. 160/2019 e, conseguentemente, sulla
modalità di pubblicazione della delibera di approvazione delle aliquote IMU per l'anno 2020
prescrivendo quanto segue: "...Atteso che la limitazione della potestà di diversificazione delle
aliquote alle sole fattispecie che saranno individuate dal decreto in questione decorre, per espressa
previsione dell'art. 1, comma 756, della legge n. 160 del 2019, dall'anno 2021, solo da tale anno - e
in ogni caso solo in seguito all'adozione del decreto - vigerà l'obbligo di redigere la delibera di
approvazione delle aliquote dell'IMU previa elaborazione, tramite un'apposita applicazione del Portale
del federalismo fiscale, del prospello che ne formerà parte integrante....Un'interpretazione
sistematica di tale disposizione, effettuata alla luce dei sopra illustrati commi 756 e 757, conduce a
ritenere che, per l'anno 2020, e comunque sino all'adozione del decreto di cui al comma 756, la
trasmissione ad opera dei comuni della delibera di approvazione delle aliquote dell'IMU deve
avvenire mediante semplice inserimento del lesto della stessa, come stabilito, in via generale, dall'art.
13, comma 15, del D. L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214";
RITENUTO pertanto necessario procedere ad approvare le aliquote della nuova IMU per l'anno 2020 in
quanto, come chiarito nella richiamata Risoluzione, non ènecessario per iComuni attendere l'emanazione
di alcun decretodel Ministero delle Finanze che approvi il prospetto delle aliquote;

EVIDENZIATO che le aliquote sottoposte ad approvazione mirano a garantire l'invarianza del gettito
afferente all'imposta Municipale Propria e il Tributo per i Servizi Indivisibili applicati nell'anno 2019 ed
individuano le medesime fattispecie impositive soggette ad IMU e TASI nel medesimo anno 2019;
CONSIDERATO che, a norma dell'art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011, cosi come sostituito dall' art.
15- bis, comma 1, lett. a), D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla L. 28 giugno
2019, n. 58, a decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative
alle entrate tributarie dei Comuni sono inviate al Ministero dell'Economia e delle Finanze -
Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle
stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di
cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360;

DATA l'incertezza dei trasferimenti regionali, attesa la situazione di criticità economico-finanziaria della
Regione Sicilia;

VISTA la legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilascio per il 2020);

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.;

VISTE le leggi regionali n. 48/1991 e n. 30/2000;

VISTO L'OrdinamentoAmministrativo degli EE.LL. vigente in Sicilia;

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTO il regolamento di contabilità approvato con delibera di C.C. n. 32 del 24/09/2018;
VISTO il parere dell'Organo di Revisione Economico-Finanziaria in data , acquisito
ai sensi dell'art. 239 del D.Lgs. 267/2000;



VISTI i pareri favorevoli sotto riportati, resi ai sensi dell'art. 12 della L.R. n. 30/2000

PROPONE

Per i motivi in premessa, di:

1. di stabilire, per la nuova Imposta Municipale Propria (IMU), le seguenti aliquote per l'anno 2020:

Fattispecie

Aliquota ordinaria

1) Abitazione principale e sue pertinenze: per
abitazione principale si intende l'immobile, iscritto o
iscrìvibile nel catasto edilizio urbano come unica unità
immobiliare, nel quale il possessore e i componenti del
suo nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono
anagraficamente. Nel caso in cui i componenti del nucleo
familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la
residenza anagrafica in immobili diversi situati nel
territorio comunale, le agevolazioni per l'abitazione
principale e per le relative pertinenze in relazione al
nucleo familiare si applicano per un solo immobile. Per
pertinenze dell'abitazione principale si intendono
esclusivamente quelle classificate nelle categorie
catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di
un'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie
catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente
all'unità ad uso abitativo;

2) Ulteriori tipologie di immobili considerate
abitazioni principale:

1. unità immobiliari appartenenti alle cooperative
edilizie a proprietà indivisa adibite ad abitazione
principale e relative pertinenze dei soci assegnatari;

2. le unità immobiliari appartenenti alle cooperative
edilizie a proprietà indivisa destinate a studenti
universitari soci assegnatari, anche in assenza di
residenza anagrafica;

3. i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi
sociali come definiti dal decreto del Ministro delle
infrastrutture 22 aprile 2008 pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008, adibiti ad
abitazione principale;

4. la casa familiare assegnata al genitore affidatario dei
figli a seguito di provvedimento del giudice che
costituisce altresì, ai soli fini dell'applicazione
dell'imposta, il diritto di abitazione in capoal genitore
affidatario;

5. un solo immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto
edilizio urbano come unica unità immobiliare,
posseduto e non concesso inlocazione dal personale
in servizio permanente appartenente alle Forze armate
e alle Forzedi polizia ad ordinamento militare e da.

Aliquota

10,60 per mille

esente

(per le categorie
catastali A/1, A/8

e A/9 si veda

l'apposita voce)

esente

(per le categorie
catastali A/1, A/8

e A/9 si veda

l'apposita voce)

Detrazione Riduzione



quello dipendente delle Forze di polizia ad
ordinamento civile, nonché' dal personale del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco e, fatto salvo quanto
previsto dall'articolo 28, comma 1, del decreto
legislativo 19 maggio 2000, n. 139, dal personale
appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non
sono richieste le condizioni della dimora abituale e

della residenza anagrafica;

6. l'unità immobiliare posseduta da anziani o disabili
che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o
sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione
che la stessa non risulti locata. In caso di più unità
immobiliari, la predetta agevolazione può essere
applicata ad una sola unità immobiliare;

3) Immobili per i quali la base imponibile è ridotta
del 50%

1. fabbricati di interesse storico o artistico di cui

all'articolo 10 del codice di cui al decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42;

2. fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto
non utilizzati, limitatamente al periodo dell'anno
durante il quale sussistono dette condizioni.
L'inagibilità o inabitabilità è accertata dall'ufficio
tecnico comunale con perizia a carico del proprietario,
che allega idonea documentazione alla dichiarazione.
In alternativa, il contribuente ha facoltà di presentare
una dichiarazione sostitutiva ai sensi del testo unico di

cui al decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445, che attesti la dichiarazione di
inagibilità o inabitabilità del fabbricato da parte di un
tecnico abilitato, rispetto a quanto previsto dal periodo
precedente. Nel regolamento di prossima emanazione
saranno disciplinate le caratteristiche di fatiscenza
sopravvenuta del fabbricato, non superabile con
interventi di manutenzione;

3. Unità immobiliare abitativa concessa con comodato

registrato ai sensi dell'art.1 comma 747 punto e)
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dal soggetto
passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado
che la utilizzano come abitazione principale e che il
comodante possieda una sola abitazione in Italia e
risieda anagraficamente nonché dimori abitualmente
nello stesso comune in cui è situato l'immobile

concesso in comodato; il beneficio si applica anche
nel caso in cui il comodante, oltre all'immobile
concesso in comodato, possieda nello stesso comune
un altro immobile adibito a propria abitazione
principale, ad eccezione delle unità abitative
classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9.
Sono incluse le relative pertinenze nella misura
massima di una unità pertinenziale per ciascuna
delle categorie catastali C/2, C/6 e C/7. Il beneficio
di cui alla presente lettera si estende, in caso di morte
del comodatario, al coniuge di quest'ultimo in
presenza di figli minori.

10,60 per mille Riduzione del 50%

della base

imponibile



4) Abitazione principale iscritta nelle categorie
catastali A/1, A/8 e A/9 e sue pertinenze,
(esclusivamente quelle classificate nelle categorie
catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di
un'unità pertinenziale perciascuna delle categorie
catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente
all'unità ad uso abitativo). Dall'imposta dovuta per unità
immobiliare destinata ad abitazione principale nonché
per le relative pertinenze si detraggono, fino a
concorrenza del suo ammontare € 200,00 rapportati al
periodo dell'anno durante il quale si protrae tale
destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad
abitazione principale da più soggetti passivi, la
detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente
alla quota per la quale la destinazione medesima si
verifica.

5) Alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti
autonomi per le case popolari o dagli enti di edilizia
residenziale pubblica, comunque denominati, aventi
le stesse Finalità degli Iacp. Sono incluse le relative
pertinenze, ammesse nella misura massima di una unità
pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali C/2,
C/6 e C/7. È fatta salva l'esenzione disposta dalla
legge. Per la detrazione di€. 200,00 vale quanto detto
per le abitazioni principali di categoria A/7, A/8 e A/9.

6) Abitazioni tenute a disposizione o non locate

7) Abitazioni locate

8) Immobili produttivi categoria D

6,00 per mille 200 euro

10,60 per mille

10,60 per mille

10,60 per mille

10,60 per mille di
cui:

7,60 per mille allo
stato;

3,00 per mille al
Comune.

200 euro

In caso di

locazione con

contratto a canone

concordato

l'imposta è ridotta
al 75% ai sensi

dell'art.1 comma

760 della legge

n. 160/2019



9) Aree fabbricabili. Si intende l'area utilizzabile a
scopo edificatorio in base agli strumenti urbanistici
generali o attuativi, ovvero in base alle possibilità
effettive di edificazione determinate secondo i criteri

previsti agli effetti dell'indennità di espropriazione per
pubblica utilità. Si applica l'articolo 36, comma 2, del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248. Sono
considerati, tuttavia, non fabbricabili, i terreni posseduti
e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori
agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza
agricola, comprese le società agricole di cui all'articolo
1. comma 3, del citato decreto legislativo n. 99 del 2004,
sui quali persiste l'utilizzazione agrosilvo- pastorale
mediante l'esercizio di attività dirette alla coltivazione

del fondo, alla silvicoltura, alla funghicoltura e
all'allevamento di animali. Il comune, su richiesta del
contribuente, attesta se un'area sita nel proprio territorio
è fabbricabile in base ai criteri stabiliti dalla presente
lettera;

10,60 per mille

10) Area fabbricabile pertinenza del fabbricato. La
parte residuale di un'area oggetto di sfruttamento
edificatorio può essere considerata pertinenza ai fini
IMU solo nel caso in cui la stessa risulti accatastata

unitariamente al fabbricato, anche mediante la tecnica
catastale della cosiddetta "graffiatura"

esente Art. 1, comma
741, lett. a) della
legge n. 160 del
2019

11) Fabbricati costruiti e destinati dall'impresa
costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale
destinazione e non siano in ogni caso locati

2,50 per mille

12) Fabbricati rurali ad uso strumentale di cui
all'art. 9 comma 3-bis del D.L. n.557/93 convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 133/94

1,00 per mille

Terreni agricoli Esenti

2. Di dare atto che il livello tariffario così stabilito determina una previsione di gettito complessivo
di competenza del Comune di Pedara stimato in Euro 2.100.00,00 e risulta necessario ai fini del
rispetto dell'equilibrio del Bilancio di previsione 2020- 2022 dell'Ente;

3. Considerato che ai sensi del succitato comma in sede di prima applicazione dell'imposta, la prima
rata da corrispondere è pari alla metà di quanto versato a titolo di IMU e TASI per l'anno 2019. Il
versamento della rata a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno è eseguito, a conguaglio, sulla base
delle aliquote risultanti dal prospetto delle aliquote di cui al comma 757 pubblicato ai sensi del comma
767 nel sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, alla
data del 28 ottobre di ciascun anno;

4. Acquisito sulla proposta della presente deliberazione il parere favorevole di regolarità tecnica
espresso dal responsabile del servizio competente ed il parere favorevole di regolarità contabile
espresso dal responsabile del servizio finanziario, a norma dell'art. 49 del D.Lgs. 267/2000;

5. Di procedere alla pubblicazione della presente deliberazione e dei suoi contenuti con le modalità e
nei termini previsti dalla specifica normativa vigente;



6. Considerata 1urgenza, si propone di dichiarare la deliberazione di cui alla presente proposta
immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs n.267/2000, al fine di rispettare'
le date stabilite ottemperando agli obblighi di pubblicità previsti.

Sulla superiore proposta si esprimono i seguenti pareri:

i iraid,a'l ,ReSPT™nnndel Set-0re Finanze' Tributi ed Ecologia, Dott.ssa Giovanna Greco, ai sensi
aeii art. u l.r. n. 30/2000, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica contabile

IL RESPONSABILE FIN/nZe\ TRI^uITe)) ECOLOGIA
Dott^sa

I
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Comune di Pedara
Cla: l.s

N. 0010147 E 13/05/2020

COMUNE DI PEDARA
Città Metropolitana di Catania

Codice Fiscale: 81002570877 - Partita I.V.A.: 02575040874
Orbano di Revisione Economico Finanziario

Pedara, 13 maggio 2020

Al Presidente del Consiglio Comunale

Al Segretario Generale

Al Responsabile del 3° Settore - Affari Finanziari e Tributari
e p.c. Al Signor Sindaco

Loro Sedi

Oggetto: Trasmissione verbali.

Si trasmettono, in allegato alla presente, i seguenti verbali di questo Organo di
Revisione Economico Finanziario:

> n. 08/2020 avente ad oggetto: Debiti fuori bilancio. Riconoscimento di legittimità. Art.
193 e 194 del D.lgs. 267/2000. Sentenza n. 288/2018 della Corte d'Appello di Catania
(Società Consortile S.IM.A. s.r.l. e/Comune di Pedara);

> n. 09/2020 avente ad oggetto: Debiti fuori bilancio. Riconoscimento di legittimità. Art.
193 e 194 del D.lgs. 267/2000. Sentenza n. 714/2019 del Giudice di Pace di Catania (La
Delfa Carmelo e/Comune di Pedara);

> n. 10/2020 avente ad oggetto: Variazione n. 9 al Bilancio di Previsione per l'esercizio
2019-2021. Esercizio 2020;

> n. 11/2020 avente ad Oggetto: Approvazione programma degli incarichi di studio,
ricerca e consulenza. Anno 2020;

> n 12/2020 avente ad oggetto: Imposta Municipale Propria (IMU) - Determinazione
delle aliquote, delle detrazioni edei termini di applicazione dell'Imposta Municipale Propria
(IMU) per l'anno 2020;

> n. 13/2020 avente ad oggetto: Programma Triennale OO.PP. 2020-2022 ed elenco
annuale dei Lavori Pubblici per l'anno 2020.

L'occasione è gradita per porgervi cordiali ialuti.

jlC Tresidente I
deCCOrgano duJjvision^sanómict, finanziario

Xzio Smammino

Trasmissione verbali
Pag. 1



COMUNE DI PEDARA
Città Metropolitana di Catania

Piazza Don Bosco n. 1

Codice Fiscale: 81002570877 - Partita I.V.A.: 02575040874

Verbale n. 12/2020

Oggetto: Imposta Municipale Propria (IMU) - Determinazione delle aliquote, delle detrazioni

e dei termini di applicazione dell'Imposta Municipale Propria (IMU) per l'anno 2020.

L'anno 2020, il giorno 12 del mese di maggio,

12.05.2020

presso il Comune di Pedara, si è adunato

l'Organo di Revisione Economico Finanziaria dell'Ente
nelle persone di:

Orazio Mammina - Presidente;

Rosa Leone - componente;

Giovanni Gerardo Greco - componente.

per esaminare, discutere ed esprimere il parere di competenza sulla proposta di deliberazione

relativa alla determinazione delle aliquote, delle detrazioni e dei termini di applicazione
dell'Imposta Municipale Propria (IMU) per l'anno 2020 di cui in oggetto.

Premesso che

> l'Ente ha provveduto a trasmettere, con pec del 21.04.2020, prot. 8635, la proposta di
deliberazione del Settore Finanze, Tributi ed Ecologia - per il Consiglio Comunale - n.

07 del 21.04.2020 avente ad oggetto: "Imposta Comunale Propria (IMU)- Determinazione
delle aliquote, delle detrazioni e dei termini di applicazione dell'Imposta Municipale
Propria (IMU)per l'anno 2020";

> l'articolo 1, comma 639, della Legge 27.12.2013, n. 147 aveva istituito, a decorrere dal
1° gennaio 2014, l'imposta unica comunale (l.U.C), che si compone dell'imposta
municipale propria (I.M.U.), del tributo sui servizi indivisibili (TA.S.I.) e della tassa sui
rifiuti (TA.RI.);

> l'articolo 1, comma 738, detta legge 27.12.2019, n. 160 (Legge di Bilancio 2020), dispone
che "a decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'art. 1, comma 639,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative
alla tassa sui rifiuti (TARI); l'imposta municipale propria (IMU) è disciplinata dalle
disposizioni di cui ai commi da 739 a 783;

> con delibera di Consiglio Comunale n. 37 del 29.04.2016 è stato approvato il
Regolamento Comunale in materia di IUC (Imposta Unica Comunale) - Componenti IMU
e TASI;
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Considerato che

> l'articolo 52 del Decreto Legislativo 15.12.1997, n. 446, reca disposizioni in materia di
potestà regolamentare dei Comuni per la disciplina delle proprie entrate, anche di
natura tributaria;

> l'articolo 1, comma 169, della Legge 27.12.2006, n. 296, recita: "gli enti localideliberano
le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la datafissata da norme
statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se
approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi
indicato, hanno effetto dal primo gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata
approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di
anno in anno;

Atteso che

> all'articolo 107, comma 2, del Decreto Legge 17.03.2020, n. 18, coordinato con la Legge
di conversione 24.04.2020, n. 27, viene stabilito che "per le finalità di cui al comma 1,
per l'esercizio 2020 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione di cui
all'articolo 151, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 è differito al 31
luglio 2020 anche aifini dellacontestuale deliberazione di controllo a salvaguardia degli
equilibridi bilancio a tutti gli effetti di legge";

> ai sensi dellarticolo 163, comma 3, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli
enti locali, approvato con Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267 e successive modifiche
e integrazioni, viene pertanto confermata l'autorizzazione per gli enti locali all'esercizio
provvisorio del bilancio, sino alla data del 31 luglio 2020;

Esaminata

> la documentazione istruttoria a supporto della proposta di deliberazione de qua;

Atteso che

> la proposta di deliberazione in esame mira sostanzialmente a confermare le aliquote
IMU già applicate dall'Ente negli anni passati prevedendo le seguenti aliquote per l'anno
2020:

Fattispecie Aliquota Detrazione Riduzione

Aliquota ordinaria 10,60 per mille

1) Abitazione principale e sue pertinenze: per
abitazione principale si intende l'immobile, iscritto o
iscrìvibile nel catasto edilizio urbano come unica unità

immobiliare, nel quale il possessore e i componenti del
suo nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono

anagraficamente. Nel caso in cui i componenti del nucleo
familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la

residenza anagrafica in immobili diversi situati nel
territorio comunale, le agevolazioni per l'abitazione
principale e per le relative pertinenze in relazione al
nucleo familiare si applicano per un solo immobile. Per
pertinenze dell'abitazione principale si intendono
esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali
C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un'unità
pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali
indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all'unità
ad uso abitativo;

esente
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2) Ulteriori tipologie di immobili considerate
abitazioni principale:

1. unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie
a proprietà indivisa adibite ad abitazione principale e
relative pertinenze dei soci assegnatari;

2. le unità immobiliari appartenenti alle cooperative
edilizie a proprietà indivisa destinate a studenti
universitari soci assegnatari, anche in assenza di
residenza anagrafica;

3. i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi
sociali come definiti dal decreto del Ministro delle

infrastrutture 22 aprile 2008 pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008, adibiti ad
abitazione principale;

4. la casa familiare assegnata al genitore affidatario dei
figli a seguito di provvedimento del giudice che
costituisce altresì, ai soli fini dell'applicazione
dell'imposta, il diritto di abitazione in capo al genitore
affidatario;

5. un solo immobile, iscritto o iscrìvibile nel catasto
edilizio urbano come unica unità immobiliare,
posseduto e non concesso in locazione dal personale in
servizio permanente appartenente alle Forze armate e
alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da
quello dipendente delle Forze di polizia ad
ordinamento civile, nonché' dal personale del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco e, fatto salvo quanto
previsto dall'articolo 28, comma 1, del decreto
legislativo 19 maggio 2000, n. 139, dal personale
appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non
sono richieste le condizioni della dimora abituale e

della residenza anagrafica;

6. l'unità immobiliare posseduta da anziani o disabili che
acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o
sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione
che la stessa non risulti locata. In caso di più unità
immobiliari, la predetta agevolazione può essere
applicata ad una sola unità immobiliare;

Aliquote l.M.U. per l'anno 2020. Pedara
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3) Immobili per i quali la base imponibile è ridotta
del 50%

1. fabbricati di interesse storico o artistico di cui

all'articolo 10 del codice di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42;

2. fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non
utilizzali, limitatamente al periodo dell'anno durante il
quale sussistono dette condizioni. L'inagibilità o
inabitabilità è accertata dall'ufficio tecnico comunale

con perizia a carico del proprietario, che allega idonea
documentazione alla dichiarazione. In alternativa, il
contribuente ha facoltà di presentare una dichiarazione
sostitutiva ai sensi del testo unico di cui al decreto del

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,
che attesti la dichiarazione di inagibilità o inabitabilità
del fabbricato da parte di un tecnico abilitato, rispetto a
quanto previsto dal periodo precedente. Nel
regolamento di prossima emanazione saranno
disciplinate le caratteristiche di fatiscenza
sopravvenuta del fabbricato, non superabile con
interventi di manutenzione;

3. Unità immobiliare abitativa concessa con comodato
registrato ai sensi dell'art. 1 comma 747 punto e) della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, dal soggetto passivo
ai parenti in linea retta entro il primo grado che la
utilizzano come abitazione principale e che il
comodante possieda una sola abitazione in Italia e
risieda anagraficamente nonché dimori abitualmente
nello stesso comune in cui è situato l'immobile
concesso in comodato; il beneficio si applicaanche nel
caso in cui il comodante, oltre all'immobile concesso in
comodalo, possieda nello stesso comune un altro
immobile adibito a propria abitazione principale, ad
eccezione delle unità abitative classificate nelle
categorie catastali A/1, A/8 e A/9. Sono incluse le
relative pertinenze nella misura massima di una unità
pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali
C/2, C/6 e C/7. Il beneficio di cui alla presente lettera
si estende, in caso di mortedel comodatario, al coniuge
di quest'ultimo in presenza di figli minori.
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4) Abitazione principale iscritta nelle categorie
catastali A/1, A/8 e A/9 e sue pertinenze,
(esclusivamente quelle classificate nelle categorie
catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un'unità
pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali
indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all'unità
ad uso abitativo). Dall'imposta dovuta per unità
immobiliare destinata ad abitazione principale nonché per
le relative pertinenze si detraggono, fino a concorrenza del
suo ammontare € 200,00 rapportati al periodo dell'anno
durante il quale si protrae tale destinazione; se l'unità
immobiliare è adibita ad abitazione principale da più
soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi
proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione
medesima si verifica.

6,00 per mille 200 euro

5) Alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti
autonomi per le case popolari o dagli enti di edilizia
residenziale pubblica, comunque denominati, aventi
le stesse finalità degli laep. Sono incluse le relative
pertinenze, ammesse nella misura massima di una unità
pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali C/2,
C/6 e C/7. È fatta salva l'esenzione disposta dalla legge.
Per la detrazione di €. 200,00 vale quanto detto per le
abitazioni principali di categoria A/7, A/8 e A/9.

10,60 per mille 200 euro

6) Abitazioni tenute a disposizione o non locate 10,60 per mille

7) Abitazioni locate 10,60 per mille In caso di

locazione con

contratto a canone

concordato

l'imposta è ridotta
al 75% ai sensi

dell'art. 1 comma

760 della legge
n.160/2019

8) Immobili produttivi categoria D 10,60 per mille di
cui:

7,60 per mille allo
stato;

3,00 per mille al
Comune.
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9) Aree fabbricabili. Si intende l'area utilizzabile a scopo
edificatorio in base agli strumenti urbanistici generali o
attuativi, ovvero in base alle possibilità effettive di
edificazione determinate secondo i criteri previsti agli
effetti dell'indennità di espropriazione per pubblica
utilità. Si applica l'articolo 36,comma2,del decreto-legge
4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248. Sono considerati, tuttavia,
non fabbricabili, i terreni posseduti e condotti dai
coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli
professionali di cui all'articolo 1deldecreto legislativo 29
marzo 2004, n. 99, iscritti nella previdenza agricola,
comprese le società agricole di cui all'articolo 1, comma
3, del citalo decreto legislativo n. 99 del 2004, sui quali
persiste l'utilizzazione agro-silvo-pastorale mediante
l'esercizio di attività dirette alla coltivazione del fondo,
alla silvicoltura, alla funghicoltura e all'allevamento di
animali. Il comune, su richiesta del contribuente, attesta
se un'area sita nel proprio territorio è fabbricabile in base
ai criteri stabiliti dalla presente lettera;

10) Area fabbricabile pertinenza del fabbricato. La
parte residuale di un'area oggetto di sfruttamento
edificatorio può essere considerata pertinenza ai fini IMU
solo nel caso in cui la stessa risulti accatastata
unitariamente al fabbricato, anche mediante la tecnica
catastale della cosiddetta "graffiatura"

11) Fabbricati costruiti e destinati dall'impresa
costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale
destinazione e non siano in ogni caso locati

12) Fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all'art.
9 comma 3-bis del D.L. n.557/93 convcrtito, con
modifica/ioni, dalla legge n.133/94

Terreni agricoli
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Visti:

> il Decreto Legislativo 18.08.2000. n. 267: "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti
locali" e successive modifiche ed integrazioni ed in particolare l'articolo 239 in materia di
funzioni dell'Organo di Revisione;

> il Decreto Legislativo 23.06.2011. n. 118: "Disposizioni in materia di armonizzazione dei
sistemi contabili e degli schemidi bilancio delle Regioni, deglienti locali e dei loro organismi,
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42° e successive modifiche ed
integrazioni;

> il Decreto Legislativo 10.08.2014. n. 126: "Disposizioni integrative e correttive del decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi,
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e successive modifiche ed
integrazioni;

> lo Statuto dell'Ente ed il Regolamento di Contabilità;
> i principi di vigilanza e controllo dell'organo di revisione degli enti locali approvati dal

Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili;
> la versione aggiornata dei principi contabili generali ed applicati pubblicati sul sito Arconet

- Armonizzazione contabile enti territoriali - ed in particolare il principio contabile applicato

4/1;
> i pareri favorevoli in relazione alla regolarità tecnica e contabile della proposta di

deliberazione, espressi rispettivamente ai sensi degli articoli 49-1° comma - e 147 bis del
Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267, e successive modifiche ed integrazioni;

esprime

parere favorevole la proposta di deliberazione del Settore Finanze, Tributi ed Ecologia - per il
Consiglio Comunale - n. 07 del 21.04.2020 avente ad oggetto: "Imposta Comunale Propria (IMU) -
Determinazione delle aliquote, delle detrazioni e dei termini di applicazione dell'Imposta Municipale
Propria (IMU) per l'anno 2020°, per come sopra riportato.

ricorda

che ai sensi dell'articolo 1, comma 767, della Legge 27.12.2019, n. 160, "le aliquote e i regolamenti
hanno effetto per l'anno di riferimento a condizione che siano pubblicati sul sito internet del
Dipartimento dellefinanze del Ministero dell'economia e delle finanze, entro il28 ottobre dello stesso
anno. Ai fini della pubblicazione, il comune è tenuto a inserire il prospetto delle aliquote di cui al
comma 757 e il testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno,
nell'apposita sezione del Portale delfederalismo fiscale. In caso di mancata pubblicazione entro il 28
ottobre, si applicano le aliquote e i regolamenti vigenti nell'anno precedente".

Del che si dà atto della presente seduta con il presente verbale che, previa,lettura, viene
confermato dalla sottoscrizione che segue.

L'Organo di Revisione Economico Finanziario dell'Ente
Orazio Mammina/) l^sa Le\ne GiouamtrG^Sjdo Greco
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Approvato e sottoscritto

TARIO GENERALE

f. Giusepi
COMUNALE

Il sottoscritto Segretario Generale visti gli atti d'ufficio

ATTESTA

- Che, in applicazione della legge regionale del 3 dicembre 1991. n 44:
X E' stata affissa all'Albo Pretorio Comunale il giorno 2 8 MAG. 2020 Per rimanervi 15 giorni

consecutivi ( art 11 comma 1)sino al j *• GIÙ. 2020 '

L'IMPIEGATO RESPONSABILE

IL MESSO NOTIFICATORE

IL SEGRETARIO GENERALE

(Dott. Giuseppe Scilla)

Dalla Residenza Comunale, lì J %G||J# 2020

La presente è copia conforme all'originale per uso amministrativo.

Dalla Residenza Comunale, lì

IL SEGRETARIO GENERALE

(Dott. Giuseppe Scilla)

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d'ufficio,

ATTESTA

Che la presente deliberazione pubblicata all'Albo Pretorio per quindici giorni consecutivi dal
2 8 ttAix 2020 al 31 GIÙ. ?n?Q

E' divenuta esecutiva il giorno 2 5 MAii. 2020

Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione ( art. 12, comma 1);

V Per essere stata dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi Art. 12 L.R. 44/91.

Dalla Residenza Comunale, lì .1$ GIÙ. 2020 IL SEGRETARIO GENERALE

(Dott. Giuseppe Scilla)


